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0. INTRODUZIONE 

 

0.1 Funzione e struttura del manuale 

 

Il presente documento rappresenta il Manuale utente per le funzioni di Gestione soggetti / 

Soggettazione dell‟applicativo SBN-WEB, sviluppato nell‟ambito del progetto ICCU “Evoluzione 

dell‟applicativo di Polo SBN Unix in architettura client/server”. Lo scopo è quello di fornire uno 

strumento di guida all‟utilizzo delle relative procedure da parte degli utenti. 

L‟obiettivo è stato quello di integrare al meglio le varie funzionalità previste dall‟applicativo Unix 

client/server, dotandole di funzionalità aggiuntive: grazie  all‟adeguamento del colloquio con 

l‟indice al protocollo SBNMARC, le funzionalità di Gestione soggetti / Soggettazione sono state 

migliorate nelle possibilità di scambio con il sistema centrale. In particolare nel nuovo applicativo 

sarà possibile: Interrogare in Indice soggetti e classi con canali specifici ed esaminarli 

indipendentemente dai titoli ai quali sono eventualmente collegati; importare in polo i soggetti e le 

classi individuati in Indice indipendentemente dal recupero dei titoli ai quali sono collegati 

(nell‟applicativo Unix client/server era possibile recuperare da, e/o inviare ad, Indice solo soggetti e 

classi legati a titoli gestiti dal polo operante, e la funzione era attivabile solo dal titolo al quale erano 

collegati). 

Sono state inoltre previste evoluzioni funzionali che migliorano la gestione della soggettazione di 

titoli condivisi, nonché nuove funzionalità per l‟importazione di soggettari. 

Con riferimento alla gestione dei thesauri la funzionalità è stata sarà rivista in modo da rendere 

possibile la gestione di un thesauro controllato di tipo analogo a quello, in corso di realizzazione, su 

cui si baserà la costruzione del nuovo soggettario di Firenze.  

 

0.2 Contenuto delle Sezioni 

 

Il manuale si articola in   Sezioni; ogni sezione è divisa in Paragrafi ed ogni paragrafo in 

Sottoparagrafi, secondo una struttura gerarchica. 

 

La Sezione 0: “INTRODUZIONE”  indica gli obiettivi e i destinatari del manuale stesso, il modello 

base di riferimento dell‟applicativo cui si riferisce, cioè il s/w denominato “SBNWeb” ed il progetto 

nell‟ambito del quale è stato prodotto; si articola inoltre nei paragrafi: 

 

0.3: “CONTESTO FUNZIONALE E DATI TRATTATI”  descrive le linee generali delle seguenti 

fasi operative, le loro caratteristiche e i dati coinvolti: 

 

 Gestione di un soggettario; 

 Accesso ai documenti mediante dati semantici; 

 Soggettazione dei documenti;  

 Il colloquio con l‟Indice 

 

Presenta inoltre una breve sintesi di tutte le attività previste dalla procedura 

 

La Sezione 1: “DESCRIZIONE DELLE FUNZIONI APPLICATIVE” descrive le seguenti 

funzioni: 
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La Sezione 2: “DESCRIZIONE DELLE STAMPE” riporta l‟elenco delle stampe producibili e per 

ogni tipo di stampa, descrive le funzioni da attivare, le modalità di produzione e il contenuto 

informativo (dati presenti, codici utilizzati, etc.). 
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0.3 Descrizione del contesto funzionale e dei dati trattati 

 

0.3.1 Contesto funzionale 

 

La funzione di Gestione soggetti consente tutte le operazioni relative alla gestione del Soggettario  

e, se si proviene dalla funzione di Gestione bibliografica, anche alla catalogazione semantica dei 

documenti, in Polo e (se abilitati) in Indice. L‟applicativo SbnWeb, basato sul protocollo 

SBNMARC, (cfr. sito dell‟ICCU – Evoluzione Indice SBN – Documentazione specifiche 

SBNMARC) in questo ambito presenta molte nuove funzionalità rispetto al precedente applicativo 

SBN Unix in architettura client/server: in particolare, in questa prima versione, le novità riguardano 

soprattutto il colloquio con l‟Indice (cfr. cap. 0.3.4).  

 

Il contesto operativo della gestione qui trattata, è rivolto alle seguenti fasi operative:  

 

 gestione del soggettario; 

 interrogazione per soggetto/descrittore 

 soggettazione dei documenti;  

 il colloquio con l‟Indice; 

 

Segue una sintesi di tutte le attività possibili 

 

0.3.2 Gestione del soggettario  

 

In questo manuale si definisce (impropriamente) “soggettario” un insieme omogeneo di stringhe di 

soggetto, inserite nel catalogo dai bibliotecari addetti alla catalogazione semantica dei documenti 

seguendo le regole di strumenti quali il Soggettario del 1956, il Nuovo Soggettario od altri 

soggettari; fanno parte dell‟insieme “soggettario”  anche i descrittori  e  le relazioni tra questi. Per la 

descrizione delle entità coinvolte si rimanda allo specifico capitolo „Descrizione dei dati trattati‟, 

mentre si procede con l‟introduzione di alcune regole necessarie a chiarire l‟operatività sui dati. 

L‟applicativo SBN Web permette la gestione di più soggettari; ogni soggettario è identificato da un 

codice predefinito di tre caratteri che consente di distinguere tutti gli elementi che ne fanno parte, da 

altri, anche eguali, appartenenti ad un altro soggettario.  

Nell‟attuale versione dell‟applicativo le regole semantiche adottate per tutti i soggettari seguono il 

modello del Soggettario del 1956 (FIR) della Biblioteca nazionale centrale di Firenze, in quanto 

strumento più comunemente adottato dalle biblioteche presenti in SBN; ma già dalla prossima 

versione l‟applicativo consentirà la gestione corretta anche del Nuovo Soggettario, realizzato 

sempre dalla BNCF, che prevede una punteggiatura e regole diverse da quelle del Soggettario 1956. 

Attualmente il Nuovo Soggettario, definito con il codice NFI, può essere utilizzato solo a livello di 

Polo e l‟applicazione non è ancora in grado di estrarre correttamente i descrittori a fronte della 

nuova punteggiatura prevista. 

Altri soggettari, oltre a quelli citati, possono essere adottati da alcune biblioteche di un Polo
1
. Ogni 

biblioteca, nell‟ambito dell‟impostazione dei propri parametri (Cfr. Manuale..), dovrà indicare il/i 

soggettario/i che intende utilizzare, stabilendo anche lo strumento di default; il soggettario prescelto 

verrà riproposto automaticamente dal sistema nell‟ambito di tutte le funzioni previste dal modulo. 

                                                 
1
 Un esempio di tale situazione è stato predisposto, in ambiente di esercizio, sul polo RML per la biblioteca Casanatense 

che gestisce un soggettario specifico per il materiale grafico.  

http://www.iccu.sbn.it/genera.jsp?id=147&l=it
http://www.iccu.sbn.it/genera.jsp?id=147&l=it
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Sarà comunque sempre possibile interrogare altri soggettari, gestiti da altre biblioteche del Polo, ma 

non utilizzarli per le proprie funzioni in biblioteca, né intervenire su di essi. Per quanto riguarda i 

legami titolo/soggetto, essi sono visibili a tutte le biblioteche del polo, ma gestibili solo dalle 

biblioteche che gestiscono  il soggettario al quale appartiene il soggetto collegato
2
. 

0.3.2.1 Caratteristiche dei soggetti 

 

I soggetti hanno le seguenti caratteristiche: 

 

 sono condivisi a livello di polo quali elementi di un unico soggettario;  

 i soggetti appartenenti al Soggettario FIR, possono essere condivisi anche a livello di Indice;
3
  

 possono essere inseriti nel sistema da qualsiasi bibliotecario abilitato alla soggettazione dei 

documenti o alla gestione del soggettario; 

 

 possono essere inseriti nel soggettario anche in assenza di collegamento a titoli;   

 sono suddivisi per categoria, secondo le distinzioni previste nel Soggettario del 1956; 

 la stringa di soggetto può essere formata o da un solo termine (detto anche descrittore), o da più 

termini separati dalla sequenza spazio, trattino, spazio ( - ); ogni termine o descrittore può essere 

composto da una o più parole. 

 

 tutte le stringhe di soggetto sono considerate forme accettate: l‟applicativo infatti non prevede  

rinvi fra soggetti, ma solo rinvii fra descrittori; 

 

 la cancellazione del legame tra il titolo e il soggetto provoca la cancellazione automatica del 

soggetto, qualora esso non sia più legato a titoli
4
; permangono comunque - per soggetti inseriti 

nella base dati senza legami a titoli - le funzionalità, già presenti sull‟applicativo Unix 

client/server,  di cancellazione on-line del singolo soggetto e di cancellazione automatica 

mediante un processo batch. (Cfr. Manuale pag.); 

 

0.3.2.2  Caratteristiche dei legami soggetto descrittori 

 

I legami soggetto descrittori hanno le seguenti caratteristiche: 

 

 sono condivisi a livello di polo quali elementi di un unico soggettario; 

 

 in fase di inserimento o correzione della stringa di soggetto i descrittori vengono estratti 

automaticamente in base all‟inserimento della punteggiatura prevista (spazio, trattino spazio); 

 

                                                 
2
 In ambiente di collaudo si può verificare il comportamento dell‟applicazione in tale condizione utilizzando il 

soggettario  „BN1 Biblioteca Nazionale‟ utilizzato dalla biblioteca IC. La biblioteca FI può interrogare il soggettario 

„BN1‟, ma non può creare né modificare soggetti di BN1; la biblioteca FI vede nell‟analitica titolo i legami a soggetti di 

„BN1‟, ma se passa in soggettazione del titolo vede solo le relazioni a soggetti del soggettario „FIR‟, l‟unico soggettario 

utilizzato dalla biblioteca 
3
 Nella prossima versione dell‟applicativo, la condivisione riguarderà anche i soggetti inseriti in Indice utilizzando il 

Nuovo Soggettario. (NFI) 
4
 Nuova funzionalità introdotta rispetto al precedente applicativo Unix in architettura client/server 
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 l‟applicativo prevede anche la possibilità di attribuire ad un soggetto, in fase di gestione dei 

legami soggetto descrittori, ulteriori termini non ricavati automaticamente dalla composizione 

della stringa, ma inseriti manualmente dal bibliotecario; 

 

 sia i descrittori estratti automaticamente che quelli inseriti manualmente costituiscono chiavi di 

accesso alla stringa di soggetto; 

 

 possono essere collegati a soggetti solo descrittori in forma accettata;   

 

 un soggetto può essere collegato a più descrittori; 

 

 un descrittore può rimandare a più soggetti; 

 

0.3.2.3  Caratteristiche dei descrittori 

 

I descrittori hanno le seguenti caratteristiche: 

 

 sono condivisi a livello di polo quali elementi di un unico soggettario; 

 

 sono distinti tra forme accettate e forme non accettate; 

 

 possono essere inseriti manualmente solo come legami a soggetti o ad altri descrittori;  

  

 il descrittore può essere un termine semplice, quando è formato da una sola parola, o composto, 

quando è formato da più parole; 

 

 il descrittore può comparire in prima posizione o in posizioni diverse dalla prima nella stringa di 

soggetto; 

 

 ogni descrittore estratto automaticamente dalla stringa di soggetto, o immesso manualmente in 

fase di fase di gestione legami soggetto descrittori, è assunto come forma accettata; 

 

 le forme non accettate possono esistere solo se rinviano alla corrispondente forma accettata; 

 

 la cancellazione di un soggetto provoca la cancellazione automatica del/i descrittore/i, qualora 

questi non siano più legati ad altri soggetti o descrittori
5
; permangono comunque – per i 

descrittori inseriti manualmente come legami a soggetti o ad altri descrittori, e non più legati – le 

due funzioni già presenti nell‟applicativo Unix client/server: quella di cancellazione on-line del 

singolo descrittore e la funzione batch di cancellazione automatica di tutti i descrittori che non 

siano più legati né a soggetti né ad altri descrittori (Cfr. Manuale, pag. ). 

 

0.3.2.4 Caratteristiche dei legami tra descrittori 

 

I legami tra descrittori hanno le seguenti caratteristiche: 

 

 sono condivisi a livello di polo quali elementi di un unico soggettario; 

                                                 
5
 Nuova funzionalità introdotta rispetto al precedente applicativo Unix in architettura client/server 
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 possono essere inseriti nel sistema e – se non estratti automaticamente dalle stringhe di soggetto - 

modificati successivamente da qualsiasi bibliotecario abilitato alla gestione del soggettario; 

 

 le relazioni possibili tra descrittori sono quelle previste dalla Norma UNI/ISO 2788 e le nuove 

relazioni presenti nel Thesauro del Nuovo Soggettario che collegano termini del Nuovo 

Soggettario con termini del Soggettario 1956. In particolare, le relazioni fra descrittori in forma 

accettata sono: 

 RT - related term (ha come termine correlato) 

 BT - broader term (ha come termine più generale) 

 NT - narrower term (ha come termine più specifico) 

ogni descrittore può essere collegato a più descrittori;  

 

le relazioni tra descrittori in forma accettata e descrittori in forma non accettata sono: 

 USE - use (vedi)  

 UF - used for (usato al posto di) 

 

a queste si aggiungono le relazioni di variante storica e di scomposizione introdotte nel Thesauro 

del Nuovo Soggettario
6
. Esse sono: 

o HSEE  (ha come variante storica) 

o HSF  (variante storica di) 

o USE+ (scomposto in ) 

o UF+ (presente nel composto non preferito) 

 

 un descrittore in forma di rinvio può rimandare ad un solo descrittore in forma accettata, mentre 

una forma accettata può avere più rinvii; 

 

 il sistema controlla la congruenza delle relazioni tra descrittori in forma accettata e rinvii, mentre 

la congruenza delle altre relazioni è demandata al controllo dei bibliotecari che gestiscono il 

soggettario; 

                                                 
6
 Queste ultime relazioni – che potranno essere utilizzate quando sarà implementata la procedura di gestione del Nuovo 

Soggettario - permettono di stabilire un legame tra termini considerati forme accettate nel Soggettario 1956 (e non più 

accettate nel Nuovo) e la relativa forma accettata del Nuovo Soggettario; in particolare la variante storica e la variante 

di scomposizione sono considerate dall‟applicativo forme accettate, in relazione al fatto che i termini sono stati estratti 

da stringhe di soggetto immesse con il vecchio strumento.  
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0.3.3 Interrogazione in Polo e in Indice per dati semantici  

 

Come nell‟applicativo Unix in architettura client/server, le funzioni di ricerca soggetto o ricerca 

descrittore sono attivabili nell‟ambito della funzione più generale di “Interrogazione” e possono 

essere utilizzate sia come canale di accesso semantico alle notizie bibliografiche che per interrogare 

il soggettario ed individuare i soggetti e i descrittori che si intende gestire.  

L‟adozione, nel nuovo applicativo, del protocollo SBNMARC rende possibile eseguire la ricerca 

dei soggetti anche in Indice sia con finalità di cattura soggetti, indipendentemente dai legami a 

titolo, che con finalità di accesso semantico ai documenti (cfr. Colloquio con l‟Indice). 

I criteri di ricerca offerti in Polo e in Indice sono molto simili, ad eccezione della funzione di 

“ricerca soggetto per descrittore/i” che  in Indice non è presente. 

Rispetto all‟applicativo Unix in architettura client/server sono notevolmente migliorate le funzioni 

di navigazione, (dai descrittori ai soggetti e da questi ai titoli e viceversa) - sia in Polo che in Indice 

– attivate o dal Menu  Esamina o, in alcuni casi,  passando da un elemento all‟altro con un semplice 

click del mouse sull‟informazione di interesse. 
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 0.3.4 Soggettazione dei documenti 

 

La soggettazione dei documenti può essere effettuata, da parte dei bibliotecari abilitati alla 

funzione, su monografie, periodici, spogli e volumi privi di titolo significativo già catalogati o 

localizzati in biblioteca.  

 

Più biblioteche del Polo possono soggettare un titolo utilizzando soggettari diversi; ma una 

biblioteca non può soggettare un titolo con un soggettario da lei non utilizzato.  

 

Tuttavia, in fase di Interrogazione, si ha la visibilità di tutti i legami titolo soggetto presenti, a 

prescindere dal Soggettario utilizzato. 

 

A livello di Polo si ha la condivisione della soggettazione per le biblioteche che utilizzano lo stesso 

soggettario: quando una biblioteca soggetta un documento il legame titolo/soggetto è valido per 

tutte le biblioteche che possiedono lo stesso documento e che hanno dichiarato di utilizzare lo stesso 

strumento
7
. 

 

Alle biblioteche dei Poli abilitati alla Catalogazione semantica in Indice, in fase di soggettazione del 

documento, è data la possibilità di inviare il soggetto ed il collegamento titolo soggetto nell‟Indice 

SBN (vedi 0.3.5 Colloquio con l‟Indice). 

  

A tutte le biblioteche è data inoltre la possibilità di “importare” soggetti dall‟Indice ed utilizzarli per 

la soggettazione in Polo e di catturare i legami titolo soggetto in Indice (vedi 0.3.5 Colloquio con 

l‟Indice).   

 

In sintesi, per quanto riguarda la  gestione dei soggetti e la soggettazione in locale, le funzionalità si 

integrano con le possibilità offerte dal nuovo protocollo di colloquio con l‟Indice, ma senza che le 

eventuali limitazioni adottate per il colloquio con l‟Indice si applichino alle analoghe  funzionalità 

in locale. 

 

0.3.4.1 Caratteristiche dei legami titolo soggetto 

 

I legami titolo soggetto hanno le seguenti caratteristiche: 

 

 sono condivisi dalle biblioteche del Polo che condividono lo stesso titolo e lo stesso tipo di 

Soggettario; 

  

 sono visibili, in fase di Interrogazione, anche da tutte le altre biblioteche, comprese quelle che 

utilizzano soggettari diversi; 

 

 possono essere inseriti nel sistema da qualsiasi bibliotecario abilitato alla soggettazione dei 

documenti; 

 

 un titolo può essere collegato a più soggetti; 

 

                                                 
7
La condivisione della soggettazione tra le biblioteche a livello di Polo costituisce una novità rispetto all‟applicativo 

Unix in architettura client/server 
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 un soggetto può rimandare a più titoli; 

 

 le note al legame titolo soggetto sono condivise dalle biblioteche che condividono il legame;  

 

 l‟inserimento, la modifica o la cancellazione di un legame titolo soggetto ha effetto per tutte le 

biblioteche che condividono il legame
8
. 

 

0.3.5 Il colloquio con l’Indice 

 

0.3.5.1 Le nuove funzionalità del protocollo SBNMARC 

 

Il protocollo di colloquio SBNMARC, utilizzato dal nuovo applicativo SBN Web, permette di 

utilizzare una serie di nuove funzionalità che ampliano e migliorano il colloquio Polo/Indice 

nell‟ambito della catalogazione semantica. Esse sono: 

 

 interrogazione in Indice per canali semantici (soggetti e descrittori), qualunque sia il livello di 

adesione scelto dal Polo e di abilitazione alle funzioni di gestione bibliografica: i soggetti di 

Indice possono essere interrogati indipendentemente dal legame alla notizia di Indice alla quale 

sono collegati 

 importazione diretta di soggetti - a prescindere dalla notizia alla quale sono collegati – ai fini di 

effettuare un legame titolo soggetto su Polo. 

 

Inoltre, in base alle scelte operate dal polo al momento dell‟adesione, il protocollo offre anche la 

possibilità di vedere (e quindi anche ricevere) i soggetti collegati ad un titolo come elementi della 

descrizione analitica del documento (reticolo). 

 

La scelta del Polo influisce sulle attività di colloquio con l‟Indice: 

- il polo che non vuole ricevere i soggetti nel reticolo del documento non può essere abilitato 

né ad importare né ad inviare all‟Indice i soggetti e/o i legami titolo/soggetto; 

- il Polo che, al contrario, scelga di ricevere i soggetti nel reticolo del documento, può 

importare i legami titolo/soggetto e - se abilitato - inviare i propri legami in Indice.  

 

L‟abilitazione alla catalogazione semantica in Indice consente - a partire da titoli gestiti dal polo - di 

soggettare in Indice mediante la creazione di legami con soggetti o già presenti nella base dati 

centrale, oppure contestualmente inseriti in Indice dal polo stesso.  

 

La soggettazione in Indice avviene comunque nel rispetto della scala di priorità degli 11 Poli 

“soggettatori” stabilita dagli organi di governo SBN, che vede al primo posto la Biblioteca 

nazionale centrale di Firenze
9
; per i poli non compresi tra quelli “soggettatori”, anche quando 

abilitati, la soggettazione è possibile solo in assenza di precedenti legami titolo/soggetto inseriti da 

altro polo. 

 

La cancellazione del legame titolo/soggetto è implicitamente abilitata insieme alla creazione, ma ai 

poli che non sono fra quelli “soggettatori” è consentita solo per legami inseriti dal polo operante. 

 

                                                 
8
 Differentemente da quanto avviene nell‟applicativo Unix in architettura client/server 

9
 Attualmente vige ancora la gerarchia stabilita nel 1997, poiché la nuova rosa dei Poli “soggettatori” non è stata ancora 

sottoposta agli organi di governo SBN  
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La modifica dei soggetti in Indice è consentita agli applicativi di polo, solo per soggetti inseriti dal 

polo stesso. Negli altri casi, se necessaria, la modifica di un soggetto va operata tramite le 

funzionalità di Interfaccia Diretta. 

 

 

0.3.5.2 La condivisione dei soggetti con l’Indice 

 

Se con il Protocollo SBN l‟informazione sul soggetto e la sua eventuale cattura da parte del Polo 

sono possibili solo a partire dalla notizia che si è catturata - il che limita notevolmente la quantità di 

soggetti “catturabili” e quindi condivisi tra polo e Indice - con il protocollo SBNMARC muta 

notevolmente lo scenario complessivo del colloquio Polo Indice rispetto a questo settore della 

catalogazione. Infatti lo sviluppo di funzioni di Interrogazione per soggetto in Indice e di 

conseguente importazione della stringa di soggetto (a prescindere dal legame con il titolo) tendono 

ad ampliare notevolmente la condivisione fra Polo e catalogo centrale nel settore della 

catalogazione semantica.  

L‟applicativo SBN/Web ha cercato di sviluppare al massimo le potenzialità di queste due funzioni, 

fornendo al Polo anche l‟indicazione se il soggetto in esame sia condiviso con l‟Indice o non lo sia.   

 

Si parla di condivisione di un soggetto con l‟Indice nei seguenti casi: 

 

a. Il soggetto è stato importato
10

 dall‟Indice o catturato
11

 contestualmente alla cattura di un titolo e 

ne conserva l‟identificativo: il Polo acquisisce sia la stringa che il CID; 

b. in fase di cattura o di importazione di un soggetto dall‟Indice, il s/w di Polo trova un soggetto 

uguale già esistente in Polo: la cattura/importazione non viene effettuata ma il soggetto di Polo 

viene connotato come soggetto condiviso con l‟Indice (stessa stringa ma CID diverso);  

c. il soggetto è stato creato su Polo nell‟ambito della soggettazione di un documento ed il legame 

titolo/soggetto è stato inviato in Indice: in assenza di soggetti uguali l‟Indice recepisce il nuovo 

soggetto acquisendo anche il CID del Polo che lo ha inviato; 

d. a fronte dell‟invio di un legame titolo/soggetto da parte del Polo, l‟Indice ha trovato un soggetto 

uguale in base dati: il legame in Indice viene effettuato con il soggetto già esistente, ma il 

soggetto di Polo viene connotato come condiviso con l‟Indice (stessa stringa ma CID diverso); 

 

Si raccomanda pertanto ai Poli che intendano condividere con l‟Indice i dati semantici, di 

interrogare l‟Indice prima di accingersi a creare un nuovo soggetto su Polo e, per trovato, ad 

importare l‟informazione ottenuta. Si fa presente inoltre che, per i soggetti di Polo già creati, è 

possibile in ogni momento, sapere se esistano soggetti simili in Indice (cfr. Interrogazione par…) e, 

simulando una funzione di Importazione, è possibile ottenere l‟indicazione di condiviso.     

 

0.3.5.3 Limiti attuali della condivisione e soluzioni adottate 

 

Si precisa che, per la gestione dei soggetti, l‟Indice non realizza una vera e propria catalogazione 

partecipata: infatti i soggetti di Indice sono - come le classi e i luoghi - privi di localizzazione; 

pertanto, a fronte di una modifica della stringa di soggetto o di un legame titolo/soggetto, l‟Indice 

non è in grado di fornire l‟informazione specifica sulle modifiche effettuate nell‟ambito della 

catalogazione semantica ai poli che hanno catturato/inviato un soggetto o un legame titolo/soggetto.  

                                                 
10

 Si parla di Importazione di un soggetto, quando il Polo acquisisce il dato a partire dall‟Interrogazione soggetto in 

Indice ed indipendentemente dal legame titolo; questa è una nuova funzionalità offerta dal protocollo SBNMARC 
11

 Si parla di Cattura quando il soggetto viene acquisito in fase di cattura di una notizia; questa funzionalità era già 

presente nel  protocollo SBN 
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Tuttavia occorre fare una distinzione fra la modifica di un legame titolo soggetto e la modifica di 

una stringa di soggetto:  

 nel primo caso, (cancellazione/inserimento di un legame titolo/soggetto), se il polo è configurato 

per ricevere dall‟Indice il reticolo del documento completo dei dati semantici, in fase di 

allineamento dati bibliografici riceve anche l‟informazione sulle modifiche effettuate su tali 

legami, indipendentemente dal fatto che il polo abbia o meno importato in locale i legami 

titolo/soggetto di Indice. Qualsiasi inserimento o cancellazione  di un legame titolo/soggetto in 

Indice comporta l‟inserimento della notizia nella lista degli documenti da allineare; il polo potrà 

scegliere se ignorare i legami semantici inviati dagli allineamenti o se elaborarli come descritto 

nell‟apposito capitolo (vedi Allineamenti).  

 nel secondo caso (modifica del contenuto della stringa di soggetto) non essendo i soggetti 

localizzati in Indice, non è possibile ricevere in allineamento le eventuali correzioni intervenute, 

neppure per gli oggetti che si è scelto di importare in polo. In quest‟ultimo caso, il Polo potrà 

acquisire le variazioni effettuate sui soggetti di Indice solo richiedendo dal client di Interfaccia 

Diretta l‟export SBNMARC dei soggetti collegati a titoli gestiti dal proprio polo e modificati in 

un intervallo temporale di interesse. Il file prodotto potrà essere sottoposto alla procedura di 

confronto e verifica delle differenze tra la registrazione effettuata in locale e la descrizione 

riportata nell‟export; l‟aggiornamento della base dati locale sarà effettuato con modalità 

descritte nell‟apposito capitolo (vedi...) 

 

Da quanto sopra specificato, ne deriva la raccomandazione ai poli che inviano i soggetti in Indice di 

evitare, se possibile, la correzione di stringhe di soggetto inviate e di preferire a questa funzione 

quella di “correzione” del legame titolo soggetto, cancellando il legame esistente ed inviando una 

nuova stringa con un nuovo CID.  

Parimenti, e per le stesse ragioni, si raccomanda ai poli che “catturano” o “importano” un soggetto 

dall‟Indice di non modificarlo su Polo, una volta importato. 

 

0.3.6 Sintesi delle attività previste nell’ambito della procedura 

 

Riassumendo l‟insieme delle attività offerte dalla procedura di Gestione soggetti / Soggettazione 

sono le seguenti: 

 interrogare sulla base dati di Polo o di Indice i soggetti (v. funzione di Interrogazione 

soggetti) ed utilizzare le funzioni di navigazione per esaminare i titoli collegati ad un 

soggetto individuato (v. funzioni di Esamina: titoli collegati; titoli collegati con filtro) 

 esaminare: 

o  di un soggetto individuato in Polo:  

 i documenti posseduti dalla biblioteca operante e dalle altre biblioteche del 

Polo  

o  di un soggetto individuato in Indice:  

 i documenti posseduti sia dalle biblioteche del proprio Polo che da quelle di 

altri Poli  

o di un soggetto individuato sia in Polo che in Indice 

 i descrittori che lo compongono 

 gli eventuali legami ad altri descrittori  

 navigare, sia in Polo che in Indice, tramite i legami tra descrittori, verso altri soggetti e altri 

titoli a questi collegati  

 localizzare per gestione in Indice titoli individuati attraverso la ricerca per soggetto (v. 

funzione Cattura titolo); 

 catturare con una semplice prenotazione una molteplicità di documenti selezionati attraverso 

il canale soggetto (ad es. da una lista di titoli ottenuta tramite la funzione Esamina titoli 

collegati (v. funzione “Cattura massiva”); 
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 catturare stringhe di soggetto presenti in Indice contestualmente alla cattura del titolo al quale 

sono legate; 

 importare sulla base dati di Polo soggetti individuati in Indice (v. funzione Importa) per 

soggettare un documento  

 inviare in Indice (se il Polo è abilitato) legami titolo/soggetto 

 inserire stringhe di soggetto solo in locale; 

 cancellare/modificare un legame titolo soggetto in polo e in Indice (se abilitati); 

 inserire un termine come ulteriore punto di accesso ad uno o più soggetti; 

 trascinare i titoli da un soggetto ad un altro, appartenente allo stesso o ad un diverso 

soggettario; 

 confrontare i propri soggetti locali con soggetti di Indice (v. funzione Confronta in Indice); 

 modificare, cancellare, fondere soggetti; 

 modificare, cancellare descrittori che non siano stati estratti automaticamente da stringhe di 

soggetto 

 inserire, modificare, cancellare descrittori nell‟ambito della gestione legami tra descrittori 

 inserire, modificare, cancellare legami tra descrittori  

   

Le funzioni previste nell‟ambito della Gestione soggetti sono condizionate dalle procedure di 

Gestione della Biblioteca e Gestione dei Bibliotecari per quanto riguarda le autorizzazioni a 

svolgere azioni, a gestire le diverse tipologie di authority file (nel caso specifico Authority 

soggetti) accordate alla biblioteca e al singolo bibliotecario. Le maschere per la ricerca e la 

gestione dei dati bibliografici variano in base all‟impostazione di valori di default che possono 

essere variamente impostati al livello di biblioteca (v. funzione Default della Biblioteca – 

Gestione bibliografica) o di singolo utente bibliotecario (v. funzione Default del Bibliotecario – 

Gestione bibliografica). 
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1. INTERROGAZIONE SOGGETTO 

 
1.1 Ricerca soggetto 

 

La funzione permette la ricerca nel catalogo dell'authority soggetto e descrittore. Essa viene attivata 

nell‟ambito della funzione più generale di Interrogazione e può essere utilizzata sia come canale di 

accesso semantico alle notizie bibliografiche, sia per interrogare la lista dei soggetti ed individuare 

il soggetto che si intende gestire. In particolare, la funzione di Interrogazione soggetto può essere 

richiamata: 

 nell‟ambito dell‟interrogazione del catalogo, sia di Polo che di Indice 

 per esaminare le stringhe di soggetto presenti in Polo o in Indice 

 per individuare, mediante ricerca semantica, documenti posseduti dal Polo o dall‟Indice 

 

 in fase di gestione del soggettario di Polo 

 per individuare soggetti esistenti al fine di effettuare eventuali modifiche 

 per trascinare i titoli da un soggetto ad un altro 

 per individuare descrittori collegati a soggetti 

 

 in fase di soggettazione di notizie bibliografiche, per individuare soggetti, sia in Polo che in 

Indice, da collegare a queste.  

 

 

Dal menù generale di Interrogazione scegliendo il canale “Soggetti” il sistema prospetta la pagina di 

“Ricerca soggetto” (Figura 1). 

 

La funzione attiva la ricerca nella base dati di Polo e/o Indice dei soggetti che soddisfano gli estremi 

immessi nella mappa “Ricerca Soggetto”.  

Tutti i canali e i campi presenti nella pagina di ricerca presentano dei valori di default 

preimpostati
12

: ad esempio il tipo di soggettario è preimpostato di default con il codice indicato in 

fase di definizione dei valori di default della biblioteca; tuttavia è possibile modificarlo, cliccando 

sulla finestra a tendina del Soggettario, per consultare, ad esempio, l‟archivio dei soggetti di Polo 

immessi da altre biblioteche utilizzando altri soggettari eventualmente presenti nella base dati; in tal 

caso saranno interdette tutte le attività di gestione.  

 

La scelta del livello su cui eseguire la ricerca è demandata all‟utente che la può operare tramite 

selezione del Livello di base dati.  

La base dati di destinazione della ricerca, se non indicata espressamente dall‟utente, è impostata di 

default a livello Polo dal sistema. (vedi cap. default) 

 

Per ogni ricerca si possono impostare – a corredo del messaggio di richiesta – i seguenti elementi: 

o il n. di elementi che si desiderano per blocco; 

o il criterio di ordinamento delle liste (per testo, per identificativo, per data di 

inserimento/variazione);      

Nei canali Testo del soggetto, Testo del descrittore e Parole di descrittore è presente un‟icona che 

permette di accedere alla tastiera virtuale per l‟inserimento di caratteri speciali in formato Unicode 

 

 

                                                 
12

 L‟impostazione dei valori di default viene effettuata dal Menu – Amministrazione del sistema - Default  biblioteca – 

Gestione semantica e, nell‟ambito dei valori stabiliti per la biblioteca : Default bibliotecario – Gestione semantica 
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La mappa di ricerca è divisa in due parti:  

 

 La parte superiore, (canale Soggetto) permette di effettuare la ricerca e di accedere all‟archivio 

dei soggetti sia di Polo che di Indice.    

 La parte inferiore, (canale Descrittore) permette di effettuare la ricerca e di accedere all‟archivio 

dei descrittori sia di Polo che di Indice. 

 

Caratteristica dell‟applicazione è che, qualunque sia il canale con il quale si è iniziata la ricerca 

(soggetto o descrittore), è sempre possibile passare  da un archivio all’altro sia in Polo che in 

Indice: dall‟archivio soggetti all‟archivio descrittori e viceversa. 

 

Figura 1 Ricerca soggetto 

 

 
 

Si può procedere alla ricerca del soggetto utilizzando uno dei seguenti canali, in alternativa 

esclusiva: 

 

 stringa del soggetto (per parte iniziale, puntuale, per parole) 

 identificativo o CID  

 uno o più descrittori,  fino a un massimo di quattro (canale utilizzabile solo in Polo)  

 

Qualunque sia il canale selezionato, (ad eccezione della ricerca soggetto per più descrittori) è 

possibile richiedere solo i soggetti che hanno almeno un legame con titoli, filtrando tramite il check  

di Utilizzati. 

 

1.1.1 Ricerca soggetto per stringa 

Il soggetto immesso come canale di ricerca è considerato per default troncato a destra e il risultato 

della ricerca potrà condurre o ad un messaggio di assenza del dato, o alla presentazione di unico 
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soggetto, o a una lista di soggetti (cfr. Sintetica soggetti). Per effettuare una ricerca puntuale è 

necessario valorizzare il check box Intero (fig. 2). In quest‟ultimo caso la risposta potrà dar luogo 

o alla presentazione di un unico soggetto corrispondente alla stringa immessa o ad un messaggio di 

assenza del dato richiesto. La ricerca per parole (fino a un massimo di quattro), ottenuta 

valorizzando il check box Parole, effettua la ricerca in AND sulle stringhe di soggetto che 

contengano contemporaneamente tutte le parole digitate, indipendentemente dalla loro posizione 

nella stringa. 

Figura 2 Ricerca soggetto per stringa 

 

 

1.1.2 Ricerca soggetto per CID 

 

La ricerca soggetto per CID conduce, come nella ricerca stringa per Intero, o alla presentazione di 

un‟unica stringa di soggetto o a un messaggio di assenza del dato richiesto. Questo parametro, 

univoco, è utilizzabile tuttavia solo se si conosce esattamente l‟identificativo del soggetto. 

 

1.1.3 Ricerca soggetto per uno o più descrittori 

Questa modalità di ricerca è presente solo in Polo e dà luogo a mappe diverse in relazione 

all‟immissione di un solo descrittore o più descrittori contemporaneamente (fig. 3). 

 

 Immissione di un unico descrittore 

 

Se si immette un unico descrittore, il sistema effettua per default la ricerca di tutti i soggetti che 

contengono il descrittore inserito, indipendentemente dalla sua posizione nella stringa. 

Differentemente da quanto avveniva nell‟applicativo Unix client/server, la ricerca soggetto per 

descrittore è “puntuale”: se si inserisce il descrittore “Arte” il sistema prospetta tutti i soggetti che 

contengono tale descrittore, e non quelli che contengono, ad esempio, il descrittore “Arte italiana”; 
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se si vuole restringere la ricerca, nella drop a destra del campo descrittore è possibile scegliere la 

posizione del descrittore nell‟ambito della stringa:  

 

 in qualunque posizione (default).  

 in prima posizione: permette di selezionare dalla lista dei soggetti solo quelli che presentano 

il descrittore indicato in prima posizione 

 non in prima posizione: è l‟opposto dell‟opzione precedente e seleziona i soggetti nei quali 

il descrittore è in qualsiasi posizione tranne che nella prima 

 

 Immissione di più descrittori 

 

Se nella ricerca soggetto si immettono più descrittori (fig. 3) (uno per ogni riga fino a un massimo 

di quattro), viene prospettata una mappa nella quale, in corrispondenza di ogni descrittore,  è 

indicato il numero dei soggetti ed il numero dei descrittori eventualmente collegati; viene inoltre 

indicato il numero dei soggetti che contengono contemporaneamente tutti i descrittori immessi in 

fase di ricerca (fig. 4). Cliccando sul bottone d‟interesse si potranno ottenere le relative liste.  

 

Figura  3 Ricerca soggetto con più descrittori 
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Figura  4 Mappa di ricerca soggetto con più descrittori 

 

 
 

Nell‟esempio, cliccando sul bottone Soggetti collegati  in corrispondenza del descrittore “Arte” si 

aprirà la lista dei soggetti che contengono tale descrittore, indipendentemente dalla sua posizione 

nella stringa. Cliccando sul bottone Soggetti collegati a tutti i descrittori indicati  si  aprirà la lista 

dei soggetti che contengono contemporaneamente i descrittori “Arte”, “Italia” e “Storia”.  

Inoltre, il bottone Descrittori  collegati indica il numero dei descrittori legati al descrittore di 

partenza e, se attivato, permette di navigare nell‟archivio dei descrittori. Nell‟esempio, cliccando sul 

bottone in corrispondenza del descrittore “Arte” si apre la finestra che presenta la lista dei 

descrittori ad esso collegati (fig. 5). 

 
 

Come si è già accennato, la ricerca soggetto per descrittori, non è un canale utilizzabile per la 

ricerca in Indice.    
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1.2 Ricerca soggetto in Indice 

 

La Ricerca soggetto in Indice è una nuova funzionalità del protocollo SBNMARC, sviluppata 

nell‟applicativo SBNWEB; la novità è quella di permettere la ricerca diretta dei soggetti (e dei 

descrittori) presenti nell‟Indice SBN e la loro visualizzazione, senza dover passare necessariamente 

per l‟esame della notizia alla quale sono collegati. Per ottenere una maggiore omogeneità fra Poli e 

Indice nel campo della catalogazione semantica, i Poli SBN interessati a condividere anche questo 

settore della catalogazione, dovrebbero uniformare le modalità di lavoro sui soggetti a quanto già 

avviene per i titoli: dovendo creare un nuovo soggetto non esistente su Polo,  interrogare prima 

l‟Indice e, se presente, importarlo da questa base dati; in sintesi si dovrebbe creare un nuovo 

soggetto su Polo solo se non lo si è trovato in Indice. 

La funzionalità di Ricerca soggetti in Indice presenta quasi gli stessi canali e le stesse modalità della 

Ricerca soggetti in Polo; si può procedere alla ricerca del soggetto immettendo i seguenti parametri, 

in alternativa esclusiva: 

 stringa soggetto (per parte iniziale, puntuale, per parole) 

 identificativo o CID (la ricerca è univoca).  

L‟unica eccezione è determinata dal fatto che l‟Indice non ha una funzionalità di Ricerca soggetto 

per uno o più descrittori
13

; pertanto, qualora si sia impostata in Polo una ricerca di questo tipo e, per 

non trovato,  si intenda rilanciare la ricerca in Indice con gli stessi canali, l‟utente viene avvisato 

con un messaggio (fig. 7) che la ricerca sarà “trasformata” dall‟applicativo in una ricerca per Gruppi 

di parole e la pagina viene automaticamente convertita alla nuova modalità di ricerca, dando 

all‟utente la possibilità di modificare l‟impostazione proposta, prima di premere il tasto che avvia 

l‟interrogazione in Indice
14

 

 

Figura 7  Ricerca soggetto in Indice per gruppi di parole 

 

                                                 
13

 In Indice è tuttavia presente la Ricerca descrittore, utilizzando i canali presenti nella parte inferiore della mappa di 

ricerca; dal descrittore è poi possibile chiedere la lista dei soggetti collegati 
14

 Come si può comprendere, i risultati delle due ricerche – quella effettuata su Polo con uno o più descrittori  e quella 

rilanciata in Indice per Gruppi di parole – non saranno esattamente gli stessi: la ricerca in Indice tenderà ad essere meno 

precisa e a creare più “rumore”   



 20 

1.3 Risultati della ricerca e funzioni attivabili 

Qualunque sia stato il canale di ricerca utilizzato, e indipendentemente dalle modalità di ricerca, la 

risposta può dar luogo alternativamente ad uno dei seguenti esiti: 

 nessun soggetto trovato; 

 trovato uno o più  soggetti  

 

1.3.1 Nessun soggetto trovato 

Nel caso in cui il sistema non trovi alcun soggetto corrispondente ai parametri immessi, ne viene 

data informazione mediante un messaggio (fig. 6).  

Figura 6  Nessun soggetto trovato in Polo 

 

 
 

 

Se la ricerca è stata effettuata in Polo, l‟utente potrà: 

 lanciare la ricerca in Indice (check Indice); 

 creare un nuovo soggetto su Polo (bottone Crea), se è un utente abilitato alla funzione di 

Creazione soggetti; 

 procedere ad una nuova interrogazione con altri parametri (sia in Polo che in Indice) 
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1.3.2 Lista sintetica soggetti di Polo 

 

Nel caso di ricerca che individui uno o più soggetti, viene prospettata sempre una lista sintetica 

contenente il/i soggetto/i individuato/i. Per ciascun soggetto individuato è prevista la presentazione 

in formato lista,  con i seguenti dati: 

 

 n. progressivo; 

 Indicazione di condivisione del soggetto con l‟Indice
15

; 

 Identificativo (CID);  

 Tipo di soggettario;  

 Livello di autorità; 

 n. di titoli collegati in Polo, con l‟indicazione di quelli localizzati per la Biblioteca operante; 

 stringa del soggetto.  

 

Figura 8 Lista sintetica soggetti (Base dati di Polo)   

 

 
 

A partire da una lista sintetica di Polo sono disponibili le seguenti funzionalità: 

 rilanciare la ricerca in Indice, qualora nessuno dei soggetti prospettati sia quello di interesse 

(tasto Cerca in Indice)  

 chiedere il prospetto analitico di un soggetto presente in elenco, dopo averlo selezionato con 

una delle seguenti modalità: 

o tramite click del tasto sinistro del mouse sul numero progressivo o sul CID 

                                                 
15

 Per il significato di “condivisione” del soggetto con l‟Indice vedi pag. 2 par. … 
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o tramite click sul relativo radio button (selezione di un unico elemento) e sul tasto 

Analitica 

 chiedere il prospetto analitico di più soggetti presenti in elenco, anche non in successione, 

dopo averli selezionati tramite click sui relativi check box (selezione multipla) e sul tasto 

Analitica 

 chiedere il prospetto analitico di tutti i soggetti presenti in elenco, tramite click sull‟iconcina  

del Seleziona tutto e sul tasto Analitica 

 inserire un nuovo soggetto su Polo (tasto Crea)  

 accedere al menu ESAMINA - che prospetta i Titoli collegati in Polo o i  Titoli collegati con 

filtro - dopo aver selezionato un singolo soggetto con le modalità sopra indicate e  

successivo click sul tasto Esegui 

 Stampare la lista dei soggetti (tasto Stampa ) 

 Tornare alla transazione che ha attivato la presentazione della lista (tasto Chiudi) 

 

Nella mappa viene data sempre l‟indicazione della base dati nella quale è stata effettuata la ricerca: 

Polo o Indice. 

 

1.3.3 Lista sintetica soggetti di Indice 

 

Qualora la ricerca sia stata effettuata in Indice, per ciascun soggetto individuato è prevista la 

presentazione in formato lista,  con i seguenti dati: 

 n. progressivo 

 Identificativo (CID) 

 Tipo di soggettario 

 Livello di autorità 

 stringa del soggetto 

 

Figura 9 Lista sintetica soggetti (Base dati di Indice)   
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A partire dalla lista sintetica di Indice sono disponibili le stesse funzionalità presenti nella lista 

sintetica di Polo, ad eccezione, ovviamente, della funzione Cerca in Indice; in più è presente il 

Tasto Importa che permette di importare il soggetto di interesse sulla base dati di Polo, dopo averlo 

selezionato con le modalità sopra indicate (vedi selezione di un singolo soggetto per analitica) e 

tramite click sul Tasto Importa. Si fa presente inoltre che il Tasto Crea conduce alla creazione del 

soggetto sulla base dati di Polo e che il menu ESAMINA prospetta i Titoli collegati in Indice (con o 

senza filtro).  

 

1.4 Analitica soggetto di polo 

 

La prospettazione analitica compare dopo aver selezionato, secondo le modalità indicate, il /i 

soggetto/i d‟interesse e aver premuto il Tasto “Analitica” dalla Lista sintetica (cfr. pag. 13). In base 

alla selezione precedentemente effettuata, si otterrà la mappa analitica di un soggetto o di più 

soggetti; in quest‟ultimo caso essi verranno prospettati in sequenza, mediante un click sulle 

freccette presenti nella parte alta della mappa. Per ogni soggetto prospettato viene dato il 

Soggettario di riferimento
16

, il Tipo di soggetto, il Livello di autorità e l‟indicazione se il soggetto 

sia o meno condiviso con l‟Indice; inoltre vengono indicate le date di inserimento / modifica e il 

numero di titoli legati in Polo e di quelli localizzati presso la biblioteca operante.  

La mappa di analitica soggetto si sviluppa come una rappresentazione grafica ad albero di tutti gli 

elementi che costituiscono l‟insieme “soggetto” (Fig. 10). 

 

Figura 10 Analitica soggetto (base dati di Polo) 

 

 
 

Nell‟immagine, la prima riga, o radice, riporta gli elementi identificanti il soggetto (CID e stringa); 

le righe successive, che costituiscono i rami del reticolo, riportano i descrittori che il sistema ha 

                                                 
16

 Per i soggettari gestiti dall‟applicativo SBN Web vedi Capitolo… 
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estratto automaticamente all‟atto della creazione del soggetto, nonché altri, eventuali descrittori 

inseriti manualmente dal bibliotecario (vedi Menù GESTIONE SOGGETTO), come ulteriore 

accesso al soggetto. 

Ogni descrittore presenta i suoi elementi identificanti (DID e descrizione); i descrittori che hanno 

legami con altri descrittori presentano all‟estrema sinistra un bottone in cui è rappresentato il segno 

“+”  quando i rami sottostanti sono nascosti,  il segno “-” quando i rami sottostanti sono visibili. 

Nell‟esempio, il segno “+” vicino ai descrittori “Arte” e “Italia” indica che tali descrittori hanno 

legami con altri descrittori (Fig. 11). 

 

Figura 11 Analitica soggetto di Polo (Visualizzazione legami tra descrittori) 

 

Qualsiasi elemento del reticolo può essere esaminato in dettaglio tramite click del tasto sinistro del 

mouse sull‟identificativo: CID se si intende esaminare i dati di dettaglio del soggetto (fig.13 ), DID 

se l‟esame riguarda uno dei descrittori presenti nel reticolo (fig.15 ). 

 

La mappa analitica del soggetto introduce diversi tasti funzionali a seconda che si tratti di analitica 

di Polo o di analitica di Indice (fig.16 ) 

 

Dall‟analitica di Polo è possibile: 

 esaminare i dati di dettaglio del soggetto (fig.13) o di un descrittore (fig.15) presente nel reticolo 

tramite click sul CID o sul DID 

 inserire un nuovo soggetto su Polo (tasto Crea)  

 andare alle funzioni gestionali (vedi GESTIONE), selezionando la funzione di interesse dal 

Menu di Gestione e successivo click sul tasto Conferma; 

 accedere al menu Esamina (vedi ESAMINA) selezionando la funzione di interesse e successivo 

click sul tasto Esegui 

 Stampare i dati presenti nella mappa (tasto Stampa ) 
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 Tornare alla transazione che ha attivato la presentazione dell‟analitica (tasto Chiudi) 

 

Inoltre i menu di Gestione ed Esamina sono dinamici e variano in relazione all‟elemento 

selezionato (soggetto o descrittore) ed alla presenza o meno di legami di arrivo ad altri elementi. 

Se l‟elemento selezionato è il soggetto (per default il radio button è posizionato sulla prima riga):  

 il Menu di Gestione offrirà tutte le opzioni relative a tale entità (vedi GESTIONE SOGGETTO) 

 il Menu di Esamina prospetta le seguenti opzioni alternative fra di loro (fig. 12): 

o Titoli collegati in Polo 

o Titoli collegati con filtro 

o Titoli collegati in Indice 

o Soggetti simili in Indice 

 

Figura 12 Analitica soggetto di Polo - Menu Esamina  

 

 
 

 

1.4.1 Esame di Dettaglio di un soggetto 

 

La mappa di Dettaglio di un soggetto appare quando, dall‟analitica,  si è selezionato il suo CID 

tramite click sul tasto sinistro del mouse. L‟esame di dettaglio di un soggetto prevede la 

presentazione dei seguenti dati: 

 

 CID; 

 codice soggettario; 

 livello di autorità; 

 tipo di soggetto; 

 stringa del soggetto; 
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 note alla stringa del soggetto; 

 data di inserimento; 

 eventuale data di ultimo aggiornamento;  

 n. di titoli collegati in Polo, con l‟indicazione di quelli localizzati per la Biblioteca operante; 

 

Figura 13 Dettaglio soggetto di Polo 

 

 
 

Dall‟esame di dettaglio di un soggetto è possibile: 

 

 richiamare la funzione di correzione del soggetto in esame (tasto Gestione); 

 esaminare i titoli di Polo legati al soggetto accedendo al menu Esamina e successivo click sul 

tasto Esegui 

 stampare i dati presenti (tasto Stampa); 

 Tornare alla mappa di Analitica (tasto Chiudi) 
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Se l‟elemento selezionato nella mappa di Analitica soggetto è un descrittore, vi è un‟ulteriore 

dinamicità dei menu e dei tasti  Gestione ed Esamina in relazione a due condizioni: 

 la forma del descrittore (accettata o rinvio) 

 la presenza o meno di legami a soggetti 

 

In particolare, il Menu Esamina compare solo qualora dall‟analitica si selezioni un descrittore che 

abbia legami a soggetti (e di conseguenza sia anche forma accettata). In questo caso la mappa 

presenta sotto il menu Esamina la funzione Soggetti collegati (fig.14). Negli altri casi il Menu 

Esamina è assente. 

Per la dinamicità del bottone Gestione vedi la funzione GESTIONE DESCRITTORE. 

 

Per esaminare uno dei descrittori presenti nella mappa è sufficiente attivare, mediante click 

sull‟identificativo (DID) la mappa di Dettaglio descrittore (fig.) 

 

Figura 14 Analitica soggetto di Polo - Esame soggetti collegati a descrittore 
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1.5 Analitica soggetto di Indice 

 

La prospettazione analitica del/i soggetto/i di Indice si presenta con le stesse modalità dell‟analitica 

di Polo: anche in questo caso potranno essere prospettati  in sequenza più soggetti, se selezionati 

secondo le modalità indicate. Per ogni soggetto viene indicato il Soggettario di riferimento, il 

Livello di autorità e le date di inserimento / modifica. L‟informazione relativa al Tipo di soggetto 

non è presente perché non è un dato di Indice. 

 

Figura 15 Analitica soggetto di Indice 

  

 
 

Anche dall‟Analitica di Indice è possibile esaminare il Dettaglio del soggetto o di uno dei descrittori 

tramite click sui rispettivi identificativi. Le mappe di dettaglio del soggetto e del descrittore di 

Indice sono del tutto simili a quelle di Polo. La differenza consiste nel fatto che sono mappe di sola 

lettura; pertanto il tasto Gestione è sempre assente. 

 

Dall‟analitica di Indice è possibile: 

 importare il soggetto in Polo (tasto Importa)
17

  

 eliminare il soggetto se non più legato ad alcun titolo (tasto Elimina)
18

 

 accedere al menu Esamina (vedi ESAMINA) selezionando la funzione di interesse e successivo 

click sul tasto Esegui 

 Stampare i dati presenti nella mappa (tasto Stampa ) 

 Tornare alla transazione che ha attivato la presentazione dell‟analitica (tasto Chiudi) 

 

                                                 
17

 Il tasto Importa non è presente se il soggetto è già condiviso con l‟Indice 
18

 In questa fase il tasto Elimina dà messaggio incongruente 
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Nell‟analitica di Indice non è mai presente il Menu di Gestione, mentre il Menu di Esamina 

presenta la stessa dinamicità dell‟analitica di Polo, variabile in relazione all‟elemento selezionato: 

soggetto o descrittore; pertanto: 

- se l‟elemento selezionato è il soggetto, il Menu di Esamina prospetta le seguenti opzioni 

alternative fra di loro: 

o Titoli collegati in Polo 

o Titoli collegati con filtro 

o Titoli collegati in Indice 

L‟opzione Soggetti simili in Indice ovviamente non è presente. 

 

- se l‟elemento selezionato è un descrittore il Menu di Esamina prospetta l‟opzione Soggetti 

collegati (vedi fig. 14) 
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2. Interrogazione descrittore 

 

La funzione di Interrogazione descrittore consente di indicare i dati necessari alla ricerca di uno o 

più descrittori descritti in Polo o in Indice. 

La funzione può essere richiamata: 

 

 nell‟ambito dell‟interrogazione del catalogo (di Polo o di Indice)  

 per individuare descrittori presenti  

 per esaminare le relazioni tra descrittori  

 per esaminare i soggetti collegati a descrittori in Polo o in Indice 

 

 in fase di gestione dei descrittori (solo su Polo) per: 

 per individuare descrittori sui quali andare ad operare  

 per gestire le relazioni tra descrittori 

 

 in fase di soggettazione di notizie bibliografiche, per individuare, sia in Polo che in Indice, 

mediante la ricerca descrittore, i soggetti da collegare a queste.  

 

L‟Interrogazione descrittore si attiva dalla mappa di Interrogazione soggetto, scegliendo uno dei 

canali previsti nella parte inferiore della mappa stessa (fig. 16). 

 

Figura 16 Ricerca descrittore per stringa 
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2.1 Ricerca descrittore 

 

La ricerca descrittore accede direttamente all‟archivio dei descrittori (di Polo o di Indice) e si può 

effettuare mediante i seguenti, alternativi, parametri di ricerca: 

 stringa del descrittore (per parte iniziale con troncamento a destra, oppure puntuale) 

 identificativo del descrittore (DID) 

 una o più parole (fino a un massimo di quattro) contenute nel descrittore; le parole debbono 

essere digitate per intero.  

 

2.1.1 Ricerca descrittore per stringa 

La ricerca descrittore per stringa (fig. 16) prevede per default la possibilità di effettuare una ricerca 

per troncamento a destra; in questo caso il risultato della ricerca potrà condurre o ad un messaggio 

di assenza del dato, o alla presentazione di unico descrittore, o di una lista di descrittori. La ricerca 

puntuale può avere come esito o un messaggio di assenza del dato, oppure la presentazione di un 

unico descrittore  

 

2.1.2 Ricerca descrittore per DID 

La ricerca descrittore per DID conduce o alla presentazione di un unico descrittore o a un 

messaggio di assenza del dato richiesto. Questo parametro, univoco, è utilizzabile tuttavia solo se si 

conosce esattamente l‟identificativo del descrittore. 

 

2.1.3 Ricerca descrittore per una o più parole 

L‟interrogazione descrittore per parole permette di ricercare di tutti i descrittori che presentino la o 

le parola/e immesse in ricerca, indipendentemente dalla loro posizione nel descrittore; le parole 

devono essere immesse per intero e l‟esito della ricerca varia in relazione all‟immissione di 

un‟unica parola o di più  parole contemporaneamente. 

 

 Immissione di un’unica parola 

A fronte dell‟immissione di un‟unica parola, il sistema effettua la ricerca di tutti i descrittori che 

presentano la parola indicata, indipendentemente dalla sua posizione nella stringa (fig. 17).  

Figura 17 Lista sintetica descrittori  
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 Immissione di più parole 

 

Se nella ricerca descrittore si immettono più parole (una per riga), viene prospettata una mappa 

nella quale, per ogni parola immessa, il sistema indica il numero dei descrittori collegati alla singola 

parola, nonché il numero dei descrittori che contengono contemporaneamente tutte le parole 

indicate (fig. 18)
19

. Cliccando sul bottone d‟interesse si potranno ottenere le relative liste. 

 

Figura 18 Ricerca descrittore per più parole - Esame lista parole  

 

 
 

Nell‟esempio, Cliccando sul bottone Descrittori collegati in corrispondenza della parola “Bibbia” 

si aprirà la lista dei descrittori in cui la parola compare, indipendentemente dalla sua posizione nella 

stringa. Cliccando sul bottone Descrittori collegati a tutte le parole indicate si aprirà la lista dei 

descrittori che contengono contemporaneamente le parole “Bibbia” e “Testamento” (fig. 19).  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                 
19

 N.B.: Questa mappa non è presente se la ricerca viene effettuata  in Indice; in questo caso compare direttamente la 

lista sintetica dei descrittori presenti in Indice che contengono la parola o tutte le parole indicate (cfr. fig. 22) 
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Figura 19 Lista descrittori (ricerca per più parole) 
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2.2 Ricerca descrittore in Indice 

 

Con il protocollo SBNMARC è possibile interrogare l‟Indice anche tramite il canale descrittore; le 

modalità e i canali di ricerca sono gli stessi della ricerca descrittore in Polo: pertanto si può 

procedere alla ricerca immettendo i seguenti parametri, in alternativa esclusiva: 

 stringa del descrittore (per parte iniziale o puntuale) 

 identificativo o CID (la ricerca è univoca) 

 una o più parole  

L‟unica differenza rispetto alla ricerca in Polo è dovuta al fatto che, se si attiva la ricerca per più 

parole presenti nella stringa del descrittore, si ottiene direttamente la lista sintetica dei descrittori di 

Indice che contengono tutte le parole indicate, senza passare per la mappa di Esame lista parole (fig. 

18)  

 

2.3 Risultati della ricerca descrittore e funzioni attivabili 

Qualunque sia stato il canale di ricerca utilizzato e qualunque sia stato il livello di base dati 

interrogata, la risposta può dar luogo alternativamente ad uno dei seguenti esiti:  

 

 nessun descrittore trovato; 

 trovato uno o più descrittori 

 

2.3.1 Nessun descrittore trovato 

 

Nel caso in cui il sistema non trovi alcun descrittore corrispondente ai parametri immessi, ne viene 

data informazione mediante un messaggio (fig. 20). 

 

Figura 20 Nessun descrittore trovato  
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Il bibliotecario potrà: 

 lanciare la ricerca descrittore in Indice, qualora sia stata effettuata solo sulla base dati di Polo 

(check Indice) 

 procedere ad una nuova interrogazione con altri parametri 

 procedere alla creazione di un soggetto su Polo, ma non alla creazione di un nuovo descrittore
20

 

 

2.3.2 Lista sintetica descrittori di Polo 
 

Nel caso di ricerca che individui più descrittori, per ciascun descrittore individuato è prevista la 

presentazione in formato lista (fig. 21) con i seguenti dati: 

 n. progressivo; 

 identificativo (DID);  

 Tipo di soggettario;  

 livello di autorità; 

 n. di soggetti collegati; 

 stringa del descrittore (o termine)  

 

Figura 21 Lista sintetica descrittori di Polo 

 

 
 

                                                 
20 La creazione di un descrittore è consentita solo nei seguenti casi: 

- inserimento legame soggetto/descrittore: quando si vuole creare un descrittore da collegare ad una stringa di 

soggetto, come ulteriore elemento di accesso alla stessa; 

- inserimento legame tra descrittori: quando si vuole creare un descrittore da collegare ad uno già presente nella base 

dati (ad esempio nel caso della creazione di un rinvio). 
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La lista dà indicazione del numero totale dei descrittori trovati ed è possibile vederli tutti servendosi 

della barra di scorrimento verticale e caricando progressivamente le pagine in sequenza o 

immettendo il numero delle pagine di interesse.  

 

Dalla lista dei descrittori di Polo è possibile: 

 rilanciare la ricerca in Indice, qualora nessuno dei descrittori prospettati sia quello di 

interesse (tasto Cerca in Indice)  

 chiedere il prospetto analitico di un descrittore presente in elenco, dopo averlo selezionato 

con una delle seguenti modalità: 

o tramite click del tasto sinistro del mouse sul numero progressivo o sul DID 

o tramite click sul relativo radio button (selezione di un unico elemento) e successivo 

click sul tasto Analitica 

 chiedere il prospetto analitico di più descrittori presenti in elenco, anche non in successione, 

dopo averli selezionati tramite click sui relativi check box (selezione multipla) e sul tasto 

Analitica 

 chiedere il prospetto analitico di tutti i descrittori presenti in elenco, tramite click 

sull‟iconcina  del Seleziona tutto e sul tasto Analitica 

 chiedere la lista dei soggetti relativi al singolo descrittore selezionandolo tramite click sul 

numero corrispondente alla quantità di soggetti ad esso legati 

 Stampare la lista dei descrittori (tasto Stampa ) 

 Tornare alla transazione che ha attivato la presentazione della lista (tasto Chiudi) 

 

Nella mappa viene data sempre l‟indicazione della base dati nella quale è stata effettuata la ricerca: 

Polo o Indice. 
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2.3.3 Lista sintetica descrittori di Indice 

 

Qualora la ricerca sia stata effettuata in Indice, per ciascun descrittore individuato è prevista la 

presentazione in formato lista,  con i seguenti dati: 

 n. progressivo 

 Identificativo (DID) 

 Tipo di soggettario 

 Livello di autorità 

 stringa del descrittore (o termine) 

 

Figura 22 Lista sintetica descrittori di Indice 

 

 
 

A partire dalla lista sintetica di Indice sono disponibili le stesse funzionalità presenti nella lista 

sintetica di Polo, ad eccezione, ovviamente, della funzione Cerca in Indice; il Tasto Soggetti 

collegati permette di accedere alla lista dei soggetti di Indice legati al descrittore di interesse, dopo 

averlo selezionato con il radio button. Il tasto abilita alla stessa funzione che nella sintetica di Polo 

viene attivata mediante click sul numero dei soggetti legati al descrittore. 
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2.4 Analitica descrittore di Polo 

 

La visualizzazione analitica di un descrittore compare dopo aver selezionato secondo le modalità 

indicate, il /i descrittore/i d‟interesse e aver premuto il Tasto “Analitica” dalla Lista sintetica (cfr. 

pag. 36). In base alla selezione precedentemente effettuata, si otterrà la mappa analitica di un 

descrittore o di più descrittori; in quest‟ultimo caso essi verranno prospettati in sequenza, mediante 

un click sulle freccette presenti nella parte alta della mappa. Per ogni descrittore prospettato viene 

indicato il Soggettario di riferimento, il Livello di autorità,  le date di inserimento / modifica e il 

numero di soggetti legati in Polo e di soggetti utilizzati dalla biblioteca operante.  

Analogamente alla mappa di analitica soggetto, l‟analitica descrittore si sviluppa come una 

rappresentazione grafica ad albero la cui radice è costituita, in tal caso, dal descrittore di 

riferimento, (identificato da DID e stringa) e i rami del reticolo sono formati dagli eventuali 

descrittori ad esso collegati, mediante i legami tra termini previsti  dalla norma ISO 2788
21

   

 

Figura 23 Analitica descrittore di Polo 

 

 
 

In questo caso, come è visibile dall‟esempio, la prima riga, o radice, riporta, al posto della stringa di 

soggetto, il descrittore scelto, con i suoi elementi identificanti (DID e descrizione). 

L‟eventuale presenza del segno  “+”  sul bottone alla sinistra del DID indica l‟esistenza di legami 

afferenti al descrittore visualizzato. 

Cliccando sul segno “+” del descrittore “Arte”, compare di nuovo l‟albero dei legami fra descrittori 

visto precedentemente  nella mappa di Analitica soggetto (cfr. fig. 10).  

Nell‟Analitica descrittore la dinamicità riguarda solo il Menu di Gestione che varia in relazione alla 

posizione del descrittore selezionato: se radice o elemento del reticolo. 

Per la dinamicità del Menu Gestione vedi la funzione di GESTIONE DESCRITTORE 

                                                 
21

 Per le relazioni tra termini di thesauro vedi capitolo 0.3.2.4: Legami tra descrittori  
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Il menu Esamina è assente perché sostituito dal tasto Soggetti collegati  che tuttavia non è 

dinamico. 

 

Come nell‟Analitica soggetto, anche nell‟Analitica descrittore qualsiasi elemento del reticolo può 

essere esaminato in dettaglio tramite click del tasto sinistro del mouse sul DID.  

 

Dall‟Analitica di un descrittore di Polo è possibile: 

 esaminare i dati di dettaglio del descrittore radice o di qualsiasi altro descrittore presente nel 

reticolo tramite click sul relativo DID (fig. 24) 

 rilanciare la ricerca descrittore in Indice (tasto Cerca in Indice) 

 andare alle funzioni gestionali (vedi GESTIONE DESCRITTORE), selezionando la funzione di 

interesse dal Menu di Gestione e successivo click sul tasto Conferma; 

 esaminare i soggetti collegati ad uno qualsiasi dei descrittori presenti nella mappa, selezionando 

il descrittore di interesse e successivo click sul tasto Sogg. collegati 

 Stampare i dati presenti nella mappa (tasto Stampa ) 

 Tornare alla transazione che ha attivato la presentazione dell‟analitica (tasto Chiudi) 

 

Figura 24 Esame Dettaglio descrittore  

 

 
 

 

2.4.1 Esame dettaglio descrittore 

 

Dall‟esame di dettaglio di un descrittore è possibile: 

 richiamare la funzione di correzione descrittore con il tasto Gestione (vedi GESTIONE 

DESCRITTORE); 

 esaminare i soggetti legati al descrittore ( tasto Sogg. collegati) 

 stampare i dati presenti (tasto Stampa); 

 tornare alla mappa di Analitica (tasto Chiudi) 
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2.4.2 Esame soggetti collegati  al descrittore (Lista sintetica soggetti) 

 

Se dall‟analitica o dal dettaglio di un descrittore si è scelta l‟opzione “Sogg. collegati” appare la 

lista dei soggetti al cui interno è presente il descrittore scelto (fig. 26). La mappa si presenta del 

tutto simile alla Lista sintetica dei soggetti di Polo (fig. 8) con in più l‟oggetto di riferimento: DID e 

stringa del descrittore. Pertanto da questa mappa si possono attivare le stesse funzioni di “Esamina”, 

“Crea” e ”Analitica” relativamente ad un soggetto selezionato. Da questa mappa è assente il tasto 

Cerca in Indice.  
 

Figura 26 Lista soggetti collegati a descrittore  
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2.5 Analitica descrittore di Indice 

 

La prospettazione analitica di un descrittore di Indice si presenta con le stesse modalità 

dell‟analitica di un descrittore di polo: essa compare dopo aver selezionato secondo le modalità 

indicate (cfr. pag. 35-36) il /i descrittore/i d‟interesse e aver premuto il Tasto “Analitica” dalla Lista 

sintetica dei descrittori di Indice (vedi fig.22). In base alla selezione precedentemente effettuata, si 

otterrà la mappa analitica di un descrittore o di più descrittori; in quest‟ultimo caso essi verranno 

prospettati in sequenza, mediante un click sulle freccette presenti nella parte alta della mappa. Per 

ogni descrittore prospettato viene indicato il Soggettario di riferimento, il Livello di autorità,  le 

date di inserimento / modifica. L‟informazione relativa al numero dei soggetti collegati al 

descrittore è assente.  

 

Figura 27 Analitica descrittore di Indice 

 

 
 

 

Dall‟Analitica di un descrittore di Indice è possibile: 

 esaminare i dati di dettaglio del descrittore radice o di qualsiasi altro descrittore presente nel 

reticolo tramite click sul relativo DID (cfr. fig. 24)
22

 

 esaminare i soggetti collegati ad uno qualsiasi dei descrittori presenti nella mappa, selezionando 

il descrittore di interesse e successivo click sul tasto Sogg. collegati 

 Stampare i dati presenti nella mappa (tasto Stampa ) 

 Tornare alla transazione che ha attivato la presentazione dell‟analitica (tasto Chiudi) 

 

                                                 
22

La mappa di dettaglio del descrittore di Indice è del tutto simile a quella di Polo. La differenza consiste nel fatto che, 

essendo una mappa di sola lettura, il tasto Gestione è sempre assente. 
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2.6 NAVIGAZIONE 

Dalla prospettazione analitica di un soggetto o di un descrittore sia di Polo che di Indice si può 

iniziare a navigare nei seguenti modi: 

 selezionando uno qualsiasi degli elementi che compaiono nella struttura ad albero; 

 spostandosi - attraverso la funzione esamina – sui titoli collegati al soggetto o sui soggetti 

collegati al descrittore (e volendo, successivamente, sui titoli legati al soggetto selezionato) 

 come si è detto, il menù della funzione esamina è dinamico e dipende dall‟oggetto 

selezionato 

Nell‟esempio (fig. 28) si presenta il soggetto di Indice Arte – Italia – Sec. 15.  nel quale si 

evidenziano i legami a partire dal descrittore Arte;  selezionando con il radio botton uno qualsiasi 

dei descrittori presenti ed accedendo alla funzione di Esamina – Soggetti collegati compare la lista 

di Indice dei soggetti legati, ad esempio, al descrittore collegato Amore nell’arte (fig. 29). 

 

Figura 28 Navigazione – Analitica soggetto di Indice 
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Figura 29 Lista soggetti di Indice legati al descrittore 

 

  
 

La lista dei soggetti di Indice legati al descrittore presenta le stesse informazioni ed opzioni già viste 

nella Lista sintetica dei soggetti di Indice; se ne differenzia solo per l‟indicazione dell‟oggetto di 

riferimento che, nel caso in esame, non è la stringa immessa in ricerca, bensì il descrittore di 

partenza della navigazione.  

Da questa lista inoltre, selezionando uno qualsiasi dei soggetti presenti, si possono chiedere con la 

funzione Esamina  i Titoli collegati (con le opzioni già presentate). 
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La lista sintetica dei titoli legati al soggetto (fig. 30) si presenta con le stesse informazioni ed 

opzioni della Sintetica titoli di Indice; se ne differenzia solo per l‟oggetto di riferimento che, nel 

caso in esame, è il soggetto di partenza della navigazione. 

A partire dalla lista sintetica dei titoli legati al soggetto sono disponibili tutte le informazioni e le 

opzioni previste nella mappa di Lista sintetica dei titoli (vedi INTERROGAZIONE TITOLO ).  

 

Figura 30 Lista titoli di Indice legati al soggetto 

 

  
 

 

  


